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TRANSIZIONE VERDE
LA GRANDE BUGIA
SALVATORE SETTIS*

Il ritardo culturale
dei nostro Paese

sul fronte delle ener-
gie rinnovabili è rive-
lato dall'esultanza
con cui fu accolto il cambio di
etichetta da «ministero dell'Am-
biente» a «ministero della Tran-
sizione Ecologica». Quasi che
tale formula sia l'abracadabra
che dischiude da solo le porte
del paradiso ecologico che tutti
desiderano. -P.15

Fate eoliche e pannelli fotovoltaici
non è così che si cura l'ambiente

Ecco gli aspetti più critici della transizione ecologica contenuti nel Piano nazionale di rilancio e resilienza

L'ANALISI
1 ritardo culturale del
nostro Paese sul fronte
delle energie rinnovabi-

 li è rivelato dall'esultan-
za con cui fu accolto il cam-
bio di etichetta da «ministe-
ro dell'Ambiente» a «mini-
stero della Transizione eco-
logica». Quasi che tale for-
mula sia l'abracadabra che
dischiude da solo le porte
del paradiso ecologico che
tutti desiderano. Perfino
all'arcigno Garante dei Cin-
que Stelle quelle due paro-
lette parvero garanzia suffi-
ciente, pur in assenza di
contenuti e impegni ben de-
finiti, per deliberare il pie-
no appoggio del suo partito
al governo Draghi. Ma ora
che è arrivato il momento
della verità è il caso di chie-
dersi di quale transizione
ecologica
stiamo par-
lando. Un'a-
nalisi dei da-
ti e dei rischi
che sia mira-
ta al vantag-
gio del Pae-
se e al bene
delle genera-
zioni future deve fondarsi
sulla sostanza dei proble-

mi, e non su pregiudiziali
schieramenti pro o contro
questo o quel governo. Le
scelte di oggi avranno con-
seguenze di lunghissimo
periodo; perciò non possia-
mo ignorare che il cuore
del problema non è l'opzio-
ne astratta per le energie
rinnovabili, ma come eser-
citare in concreto le scelte
di fondo. Gli impianti eoli-
ci e fotovoltaici, infatti,
possono avere effetti posi-
tivi, ma anche un impatto
assai negativo su valori di
grande rilevanza ecosiste-
mica, a cominciare dal pae-
saggio e dall'agricoltura di
qualità. Se l'intensificazio-
ne di pannelli solari e torri
eoliche dovesse comporta-
re la devastazione di pre-
ziosi paesaggi storici, qua-
li saranno le nostre priori-
tà? Il bivio è simile a quel-
lo, non meno drammatico,
fra il diritto al lavoro e il di-
ritto alla salute. Come si è
visto a Taranto, se lavora-
re in una fabbrica compor-
ta gravi danni alla salute,
la soluzione non è sceglie-
re fra due valori che sono
(entrambi) costituzional-
mente protetti, ma assicu-
rare il rispetto di entram-

bi. Mantenere i posti di la-
voro e proteggere al massi-
mo la salute dei lavoratori.
Nel Pnrr la transizione eco-
logica comporta un gran-
de investimento complessi-
vo (quasi 70 miliardi di eu-
ro), con l'obiettivo di rag-
giungere i130% di energia
rinnovabile entro il 2030,
portando questa percen-
tuale a150% entro i12050.
Di fronte a obiettivi così am-
biziosi, le gravi preoccupa-
zioni espresse da Italia No-
stra meritano la massima
attenzione da parte del go-
verno. Negli ultimi due de-
cenni, già si è moltiplicata
oltre ogni misura ragione-
vole la presenza di turbine
eoliche alte fino a 250 me-
tri, distribuite sul territorio
con scarsa considerazione
per le caratteristiche paesi-
stiche; per non dire delle
grandi estensioni di terre-
no sottratte all'agricoltura
per cospargerle di pannelli
solari. Ma l'Italia non può e
non deve gareggiare per nu-
mero dei nuovi impianti
con altri Paesi di ben diver-
se dimensioni: per fare un
solo esempio, mentre la no-
stra popolazione e quella
della Francia sono assai si-

mili (poco più di 60 milio-
ni), e hanno dunque gli
stessi bisogni di energia, la
Francia ha una superficie
quasi doppia (550.000
kmq contro i 300.000 dell'I-
talia); e di conseguenza la
nostra densità di popolazio-
ne (206 abitanti per kmq) è
quasi doppia di quella fran-
cese (117 abitanti per
kmq). L'Italia ha pochi spa-
zi pianeggianti, che dovreb-
bero essere dedicati all'agri-
coltura onde assicurare
non solo il nostro sostenta-
mento ma la produzione di
cibo sano e di qualità; ma
questi spazi, dalla pianura
padana alla Campania, so-
no stati devastati da un con-
sumo di suolo che è il più al-
to d'Europa, superiore an-
che a quello della Germa-
nia che ha più abitanti. E
tuttavia il disegno di legge
inteso a limitare il consu-
mo di suolo, dopo nove an-
ni di traversie parlamenta-
ri, è stato da poco affossato
in Senato. Intanto sono ral-
lentati manutenzione e in-
cremento dei bacini idroe-
lettrici, che producono il
15% del fabbisogno di ener-
gia elettrica, per giunta
non intermittente, e dun-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-07-2021
1+15LA STAMPA

que più affidabile di eolico
o fotovoltaico. Mettendo in
sicurezza le dighe e ripulen-
do i fondali dai detriti si po-
trebbe non solo aver cura
dell'ambiente ma anche ac-
crescere la produzione, ri-
ducendo la corsa a nuove
fonti di energia.
Non dobbiamo chiudere

gli occhi di fronte al perico-
lo di danneggiare in modo
irreversibile un Paese, il no-
stro, che fu un tempo il «giar-
dino d'Europa» e di assecon-
dare la messa in opera di tor-
ri eoliche e pannelli solari fa-
cendo l'interesse delle im-
prese (in gran prevalenza
non italiane) che li produco-

no ma non di chi vive in Ita-
lia e ha diritto a un contesto
paesaggistico rispondente
alle caratteristiche del Pae-
se. I bei paesaggi sono Luo-
ghi che curano (questo il tito-
lo di un bel libro di Paolo In-
ghileri, Ed. Cortina), men-
tre i paesaggi deturpati dan-
neggiano la salute dell'ani-
ma e della società. A questi
temi l'Italia di oggi sembra
insensibile: come si può al-
trimenti spiegare il duro
contrasto fra il Regolamen-
to europeo 2021/241, se-
condo cui le misure Pnrr de-
vono proteggere gli ecosi-
stemi senza produrre alcun
danno ambientale, e il Dl

Energia pulita
e territorio, il dilemma

è simile a quello
tra lavoro e salute

Corriamo il rischio
di danneggiare

irreversibilmente
il nostro paesaggio

«Semplificazioni», dove ta-
le principio è sostanzial-
mente ignorato? E che cosa
saprà fare l'Italia, dove la tu-
tela del paesaggio è fra i
principi fondamentali dello
Stato (art. 9 Cost.) di fronte
a un'Europa che propagan-
da il Green New Deal senza
menzionare il paesaggio e il
patrimonio storico-artistico
e archeologico? Che cosa fa-
remo per regolare la scelta
di luoghi idonei ad accoglie-
re i nuovi impianti, o per la-
vorare d'anticipo coprendo
sin dal principio il costo del-
lo smantellamento di tali im-
pianti, e non lasciarlo in
eredità ai nostri figli e nipo-

ti? Franosità, fragilità idro-
geologica, alta sismicità,
densità di popolazione da
un lato; ricchezza di pae-
saggi, ecosistemi, produ-
zione agricola e monumen-
ti preziosi dall'altro: sapre-
mo tener conto di questi fat-
tori e del loro combinarsi?
Oli cancelleremo dalla me-
moria storica in nome di
una transizione ecologica
ciecamente concentrata so-
lo su se stessa? —

`Con questo articolo il professor
Salvatore Settis inizia la sua

collaborazione con La Stampa
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O RIPRODUZIONE RISERVATA

SALVATORE SETTIS *

Pale eollehe e ¡rumeni elli l'olovoltiiçi
non A eos1 elle si cure Pa m >lente
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Pale eoliche in Puglia: danno un contributoessenziale alla transizione energetica ma modificano radicalmente il paesaggio
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Pannelli fotovoltaici in M olise: impianti di questo genere sottraggonospazio all'agricoltura e a fine vita pongono problemi di smaltimento
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